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Energia nucleare 
e accettazione sociale:
la scelta dei siti il vero 
banco di prova

CERTeT
Centro di Economia
Regionale, 
dei Trasporti 
e del Turismo

21 giugno 2010

Per informazioni
CERTeT
tel. +39 025836.5414
certet@unibocconi.it

La partecipazione è gratuita.

Iscrizione obbligatoria online
www.unibocconi.it/eventi

Rivista di Economia 
delle Fonti di Energia 
e dell’Ambiente
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11.30 Tavola Rotonda
La localizzazione delle centrali e del deposito
dei rifiuti nucleari alla luce del Decreto
legislativo del 15 febbraio 2010

Introduce e coordina
Luigi De Paoli
Direttore Rivista EFEA

Intervengono
Guido Possa 
Senatore Popolo della Libertà, Presidente
Commissione istruzione e ricerca scientifica
Federico Testa 
Deputato e Responsabile energia Partito
Democratico, Membro Commissione attività
produttive
Alberto Torazzi 
Deputato Lega Nord Padania, Membro
commissione attività produttive
Fabio Callori 
Sindaco di Caorso
Paolo Iammatteo 
Responsabile della Comunicazione Istituzionale 
e Stakeholders, Enel
Raffaella Di Sipio 
Direttore affari istituzionali, E.On

e cioè la sua accettazione sociale? E consentirà 
la realizzazione del Deposito Nazionale e la sistemazione
sicura delle “scorie radioattive”, su cui si focalizzano
com’è noto le preoccupazioni ambientali del pubblico? 

Solo con un nuovo approccio nel rapporto con popolazioni
ed enti locali e una corretta informazione del pubblico 
si può pensare di acquisire  il consenso sul ritorno 
al nucleare.

9.30

9.45

10.00

11.15

Registrazione dei partecipanti 

Saluti e introduzione dei lavori
Roberto Artoni
Direttore Dipartimento di Analisi istituzionale 
e management pubblico, Università Bocconi
Lanfranco Senn 
Direttore CERTeT, Università Bocconi

Relazioni introduttive
Percezione del nucleare e accettazione sociale

Il caso italiano
Piero Risoluti
Delegato nazionale nel Comitato Fissione
Nucleare della Commissione Europea 
Rosa Filippini
Presidente Amici della Terra

Il caso francese
Bruno D’Onghia
EdF Italia

Coffee break

Il Governo intende favorire la costruzione di nuove
centrali nucleari in Italia. Come scrive Piero Risoluti nel
suo libro “La paura del nucleare. Da dove viene, quanto
costa”: “Il problema più spinoso non sarà quali e quante
centrali fare, né in quanto tempo costruirle e nemmeno
con quali risorse, ma semplicemente dove metterle 
con il consenso delle popolazioni interessate”.

La legge delega 99 del 2009 ha stabilito i principi generali
per la ripresa del nucleare, mentre il decreto legislativo 31
del febbraio 2010 indica le procedure e i criteri per la
localizzazione delle centrali e in particolare del Deposito
Nazionale dei rifiuti radioattivi. La nuova legislazione
consente di fronteggiare quello che è oggi in Italia 
il problema forse più serio del ricorso alla fonte nucleare, 
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